SANT BANI ASHRAM
Dedicato agli insegnamenti dei Maestri Sawan, Kirpal, Ajaib.
Podere Val di Vita, 58027 Ribolla, Grosseto email sirio12@iterfree.it.
 Invito ai due ritiri estivi per commemorare la dipartita da questo mondo di Sant Ajaib Singh (nove dieci luglio) 
e di Hazur Kirpal Singh
(dal tredici al ventuno di agosto)
 SONO NATO NEL MESE DELLE ROSE
(Sirio)
Sono nato nel mese delle rose bramoso di passare oltre le umane cose.
Il sublime divino amore al centro del mio cuore,
l’anelito dell’essenza che dà scopo a questa mia esistenza.
La bontà nel cuore che vuol sorreggere lo spirito
di chi è abbattuto e schiacciato  dal dolore.
Il desiderio di condividere con le mie sorelle e fratelli
quanto di grandioso il Divino mi ha donato nei momenti più belli.
E mi sono impegnato e adoprato per riuscire ad accostarmi
a quel grandioso stato da tutti i Mistici agognato.
Il Divino Consorte di tutte le anime belle
che nel Suo giardino vivono beate come in ciel le stelle.
Lui ho cercato, per Lui il cuore mi sono straziato,
tanto Lo ho desiderato, tanto ho smaniato che infine mi si è mostrato.
Appagato ha la mia sete, soddisfatto ha la mia fame,
tanta grazia mi ha donato che tutto l’essere ho di Lui inondato. 
(Maggio 2005)

 IO VOTO PER TE CHE TU SIA DIO
(Hafiz di Shiraz)
 
Quando i tuoi occhi hanno trovato la forza di dire costantemente 
al mondo tutto quanto è carissimo alla tua vita.
Quando le tue mani, piedi e lingua possono agire in quel raro
unisono che conforta la terra bramosa con la conoscenza.
La tua anima, la tua anima è stata pettinata
Nella Sua città dell’amore.
E’ quando riuscirai a far ridere gli altri con scherzi
Che non sminuiscono nessuno e le tue parole sempre uniscono.
Hafiz vota per te.
Hafiz voterà che tu diventi il ministro di ogni paese di quest’universo.
Hafiz vota per te caro mio,
Voto che tu sia Dio.
 
O SATGURU! ASCOLTA LA MIA SUPPLICA
(Soami Ji Maharaj)
 
O Satguru ascolta la mia supplica, Piango continuamente.
Spazza via la perversione dalla mia mente.
Rendimi dipendente dal sostentamento dei tuoi Santi Piedi.
Fammi attraversare l’oceano dell’esistenza
La mia barca va alla deriva nella corrente.
Eccetto Te non v’e nessuno che mi sostenga.
Rendimi Tuo e prenditi cura di me.
Io sono ipocrita e storto, ma sono Tuo.
Tu sei supremamente munifico.
Io sono misero e triste,
liberami quando Lo vorrai.
Io adoro Te  e abbandono ai tuoi piedi
Il mio corpo, la mia mente e i miei averi.
In Te ho trovato grande sostegno,
sono infimo, ignorante e grossolano.
Tu mi hai iniziato nei segreti dello Shabd,
ma questa mia mente malefica non si è applicata
 allo Shabd né ne ha sperimentato la beatitudine.
Mi ha tenuto illuso nella gioia e dolore.
Mi ha spinto a cercare nome e fama nel mondo.
Come posso dirigere la mia mente senza la  Tua grazia o Satguru?
O Radhasoami Ti prego di rendere ora la mia mente assorta in Te.
 
In questo bellissimo inno Soami Ji Maharaj con estrema umiltà ci confessa le Sue difficoltà nella ricerca dell’autenticità, nello sforzo immane che sta compiendo per essere diverso dai comuni mortali sempre e solo impegnati a mangiare, dormire, godersela e  fregarsene di tutto e di tutti. Lui non vuole essere come gli altri e con tutto il Suo essere si sta sforzando di vincere la battaglia della vita. Quindi prega; e a chi prega? Prega il Suo Satguru, il Suo Maestro tramite il quale ha avuto un barlume della realtà. Dice : “O Satguru, ascolta la mia supplica piango continuamente. Spazza via la perversione dalla mia mente, rendimi dipendente dal sostentamento dei Tuoi Santi piedi.” 
Bene, non è questa un’invocazione sincera? Certo che lo è. Soami ji vuole a tutti i costi essere vero, essere autentico, non vuole essere ipocrita come coloro che predicano bene e razzolano male. Quindi sebbene sbagli di tanto in tanto e la sua mente lo spinga alla perversione, non si arrende e continuamente bombarda di suppliche il cielo affinché dall’alto gli arrivi la forza, la determinazione di essere più forte della sua mente sempre incline ai piaceri grossolani dei sensi. 
La stragrande maggioranza della gente non conosce altro. S’affanna e si sforza fino allo stress totale pur di procacciarsi la quantità di danaro che gli permetta di avere l’automobile più bella, la grande villa.Questo gli permetterà di avere uno “status simbol” al di sopra della norma che  lo farà sentire speciale e superiore agli altri, attraente verso il sesso opposto e ricercato o ricercata, guardato con invidia. Insomma, gonfio di ego fino a schiantare! Tanto quel che conta per la gente non è quanto si è veritieri, quanto si è non violenti, quanto si è altruisti, buoni, sinceri e autentici. No! Non è questo che conta, è l’automobile, è la villa, l’abito, l’azienda, il successo col sesso opposto ecc. ecc. che conta. Se i nostri occhi sono velati e incapaci di guardare l’altro in faccia, se la nostra mente è piena di astuzie e inganni, se la nostra arroganza non ha limiti e la nostra vanità ci rende ridicoli e infantili, poco importa, tanto ci si ha i soldi.
Quando sono a Roma per lavoro talvolta devo passare per la via del corso: quella che porta da Piazza del Popolo a Piazzale Venezia. Quella è la strada su cui tutti i “romani bene”  vanno a mettere in mostra il loro bel corpo, il loro vestito all’ultimo grido, la loro bella auto e così via. Osservandoli mi si rattrista il cuore poiché penso al grande valore del corpo umano, al grande scopo della vita e vedere così tanta gente che vive vite così banali e vuote mi sembra un tale spreco inutile! O Dio, che miseria umana!
 
“Fammi attraversare l’oceano
dell’esistenza. La mia barca
va alla deriva nella corrente.
Eccetto Te non v’è nessuno
che mi sostenga. Rendimi 
Tuo e prenditi cura di me.”
 
E’ un dato di fatto: chi può aiutarci in questo mare dell’esistenza eccetto il Maestro? Chi ci può dare vero sostegno? 
Si il terapeuta ci può aiutare con la sua terapia secondo il tipo di problema che abbiamo e il tipo di terapia da lei o lui praticata. Se abbiamo una notevole malattia che richiede un’operazione ci rivolgeremo al chirurgo, sperando che tutto vada bene! Ma se ci rendiamo conto che la nostra anima è assetata ed è dilaniata dal distacco dall’Amico allora da chi andremo? 
Bé, è ovvio, andremo dal medico dell’anima che è il Maestro. Egli a Sua volta è stato ammalato di separazione da Dio come lo siamo noi ora e ha trovato sollievo nell’incontro col Suo Maestro. Ha fatto con Lui la terapia della meditazione, del servizio disinteressato di corpo mente e anima, ed è guarito dai Suoi malesseri spirituali. Ora, come gratitudine per tutto il bene che ha ricevuto dal Suo Maestro fa a Sua volta il seva delle anime: le aiuta a ritornare sull’Altra Sponda oltre il mare dell’esistenza materiale.
Soami Ji dice: “la mia povera barca viene spazzata via dalla corrente della mente che continuamente mi vuole spingere verso le cose materiali o sensuali.” Le insidie del mondo sono tante e innumerevoli e sebbene si sia avviata l’attraversata, proprio nel bel mezzo può subentrare una forte corrente che può farci affondare. A chi ci rivolgeremo, chi pregheremo? Il Profeta o Messia che non abbiamo mai incontrato o chi? Sembra ovvio e naturale pregare Dio e il Maestro che ci han già fatto tanto bene! Dio è stato così clemente da farci incontrare il Maestro, Suo strumento in questo mondo nel periodo della nostra esistenza terrena attuale.  Tramite l’associazione col Maestro  siamo stati messi in sintonia con Dio. Egli ci ha iniziati nei misteri dell’aldilà, ci ha insegnato a meditare e ci ha indicato il sentiero mistico interiore. Ci ha svegliati dalla nostra tomba di ignoranza spirituale e materialità obsoleta. Ci ha fatto capire che la vera pace non viene da fuori, ma sta dentro di noi. All’iniziazione la grazia di Dio è scesa su di noi e per un periodo più o meno lungo abbiamo assaporato la Sua sacra presenza e benedizione che ci ha sollevati al di sopra della vita banale in cui versano tutti: colti e illetterati, ricchi e poveri. Quindi al di la di Dio e del Maestro non abbiamo bisogno di nessuno. Dei e Dee, angeli e spiriti guida, ma chi li conosce? Il Maestro è il nostro viadotto verso Dio al di sopra del paesaggio terreno e oltre questo non si dovrebbe venerare altro. Quando supereremo la coscienza fisica in profonda meditazione ci apparirà la Forma Radiante del Maestro che ci guiderà di piano in piano fino al raggiungimento della “Dimora della Verità.” Li ci fonderemo con la nostra Divina Origine e ridiventeremo quello che eravamo: “Parte Indivisa di Dio.”
 
“Io sono ipocrita e storto, 
ma sono Tuo. Tu sei supre-
mamente munifico. Sono misero
 e triste, liberami quando lo
vorrai.”
 
Ebbene, nella via spirituale bisogna essere umili, sottomessi e desiderosi di migliorarsi. Qui Soami Ji Maharaj c’è ne dà un bellissimo esempio. Pensate un po alla Sua grande umiltà. E’ stato uno dei Maestri più importanti nella Via dei Maestri. Tutte le varie linee di Maestri che sono sorte dopo di Lui a Agra, a Beas e altrove nel Punjab, a Delhi, nel Rajasthan e in occidente; tutti riconoscono la grandezza di questo Maestro. In pratica non v’è città e paese in tutto il nord dell’India dove i seguaci di questa Santa Via non si incontrino in gran numero e tutti hanno una speciale venerazione per Soami Ji Maharaj in quanto Capostipite della Via. 
Tuttavia era così umile e anche Lui ha dovuto combattere la sua battaglia con la mente e le tendenze volgari umane. “Sono ipocrita e storto”, dice, ma sono comunque tuo. Quindi aiutami, fa che io riesca a vincere la battaglia con me stesso, con la mia mente che è sempre bramosa di piaceri e godimenti. Per quest’entità che, vera al suo nome non fa altro che mentire, perpetrare inganni, l’appagamento deve venire solo ed esclusivamente dall’esterno. Continuamente ci spinge verso la frenesia, di più e ancor di più! Mai ci ispira a sedere nella quiete interiore per contattare Te che sei in noi o Divino Essere da cui viene ogni bene e ogni splendore. 
Talvolta quando tengo le sedute di meditazione vedo che alcune persone (le prime volte che la fanno) si sentono quasi male all’idea di dover stare mezz’oretta o un’ora fermi, immobili. Sembra che dentro abbiano spine e rovi invece che fiori e rose. Però, quando riescono a farlo sono contente poiché cominciano a gustare la dolcezza interiore e l’espansione dell’essere. Alcune sono esterrefatte dal fatto di avvertire una tale forza interiore, un tale magnetismo che cattura la loro attenzione nel centro della fronte come la calamita cattura il ferro quando entra nel suo campo magnetico.
Una volta durante un corso vi fu una signora che meditava per la prima volta. Ebbene, la sua anima si ritirò dal corpo completamente passando attraverso un vortice di Luce. Quando dissi di interrompere la meditazione non riusciva riprendere possesso delle facoltà esteriori ed era impaurita. Le feci un massaggio sul collo e dopo un po poté  riprendere a muoversi. Lei e tutte le persone presenti, capirono molto bene che la meditazione non è uno scherzo e che può provocare grandi esperienze.
 
“Io adoro Te e abbandono a Te
il mio corpo, la mia mente e le mie ricchezze.

In Te ho trovato grande sostegno. Sono infimo, ignorante
e grossolano.”
 
Semplici espressioni quelle del nostro Satguru. Non cerca di colpirci con possibili espressioni poetiche di grande raffinatezza. No è semplice e diretto, non usa mezzi termini. Dice: “Vedete, non sono nulla di speciale, un poveraccio, grossolano, infimo ignorante. Fortunatamente ho trovato sostegno in Te. Io Ti adoro e Ti venero ai Tuoi sani piedi abbandono tutto quanto posseggo: il mio corpo, la mia mente e i miei averi.” La maggior parte della gente cerca di trarre solo vantaggi dai Maestri. Vanno da loro nella speranza che la loro malattia sarà guarita, che potranno trovare lavoro o avere un figlio, se sono sterili. Oppure ci vanno per passare un po’ di giorni in un luogo carino senza pagare niente.
Anche qui da noi, durante i ritiri vengono persone che, con il fatto che noi non si chiede un pagamento per i nostri seminari o ritiri, se ne approfittano e non lasciano niente o pochissimo, una miseria. Talvolta c’è gente che è stata ospite da noi per mesi e ha avuto il coraggio di andarsene senza neanche lasciare un centesimo. Forse pensano che la missione di un Maestro vada avanti con l’aria. Che i lavori di mantenimento, manutenzione e le migliorie che vengono fatte all’ashram non costino niente. 
Ebbene, Soami Ji ci dà ben altro esempio. Lui si che era un vero devoto: Dice: “Maestro, Ti faccio dono di tutto quanto posseggo: corpo, mente e averi.
Baba Jaimal Singh non aveva che una misera pensione con cui mantenere se stesso in modo estremamente stoico. Come poté avviare la costruzione della colonia della RadhaSoami di Beas? Fu grazie agli aiuti economici che gli furono dati da Baba Sawan Singh e alcuni altri suoi devoti che poté cominciare a costruire qualcosa. La missione di ogni Maestro va avanti grazie al servizio disinteressato sia fisico,[image: image1.png]


  sia finanziario dei suoi amati figli che non se ne approfittano della Sua bontà, ma Lo aiutano a svolgere il Suo lavoro a beneficio di tutti coloro che si recano da Lui. Purtroppo la maggior parte della gente va dai Maestri per trarre qualche beneficio a qualsiasi livello, pochi sono coloro che hanno un grn buon cuore e vanno da Lui col solo intento di aiutarlo e di collaborare con tutto il òproprio essere nella Sua missione. Nientemeno questi pochi esseri disinteressati son coloro che erediteranno la Sua immensa ricchezza spirituale. Saranno trasformati a Sua immagine e porteranno avanti il Suo lavoro spirituale alla Sua morte
 
“Tu mi hai iniziato nei segreti dello Shabd, ma questa mia mente malefica non lo ha praticato e non ne ha sperimentato la beatitudine.

Mi ha tenuto illuso nella gioia e nel dolore. 
Ispirato dalla mente ho desiderato nome e fama nel mondo.”
 
Durante la missione di un Maestro sono tante le persone che ricevono da Lui (o da chi per Lui) l’Iniziazione. Cos’è l’iniziazione? E’ entrare nel campo protettivo di Dio e del Maestro. E’ essere introdotti nella Santa Via imparando come fare le pratiche meditative, ricevere le Sante Parole caricate (Simran, Mantra Japa, Dhikr) su cui tutti i grandi Maestri di questa linea particolare hanno meditato per realizzare l’unione con Dio. Al di sopra di tutto è una promessa fatta a Dio di vivere una vita migliore, impegnati nel grande compito di restaurare il nostro essere che è al momento dilaniato dai venti e dai terremoti di smanie, manie, ossessioni, perversioni, depressioni e che non altro. Vuol dire entrare sul cammino che porterà verso la vera libertà che non consiste nel fare quel che ci pare, ma nel fare ciò che è giusto per il bene proprio e l’altrui.
Quando la gente prende l’iniziazione fa alcune promesse: di essere vegetariana, nel rispetto di tutte le vite, di essere non violenta, di cercare di servire il prossimo su tutti i livelli: fisico, mentale e spirituale,  di conseguenza imparare ad amare tutti indistintamente. Di non dirigere tutte le proprie energie verso il piacere dei sensi di qualunque tipo sia, ma di imparare a trovare il grande appagamento in profonda meditazione dall’unione col Potere Divino in noi che si manifesterà sotto forma di Luce divina e Corrente Sonora, la Voce del Silenzio,la Melodia delle melodie. Lo Shabd, come Soani Ji Maharaj qui lo definisce.
Tuttavia le vecchie tendenza e abitudini sono così forti che raramente qualcuno riesce a mantenere fede alla promessa fatta a se stesso e all’universo al momento dell’iniziazione e invece di desiderare l’unione con Dio cerca di sviluppare nome e fama nel mondo. Quindi come si diceva all’inizio, la smania del potere che si concretizza in soldi, sesso, mercedes, villa megalattica, abbigliamento. In sostanza un super ego invece di una super Divinità.Queste persone parlano, si muovono, guardano ecc. ed è come se avessero scritto in fronte: O vedi quanto sono bella - o bello - e importante?
In realtà agli occhi di chi è saggio sembrano come il vanitoso e stupido pavone, sembrano semplicemente infantili e ridicoli.  
Comunque in seguito Soami ji Maharaj mette in chiaro che se il povero essere umano non ha un’esperienza particolarissima che sia un dono, una grazia da Dio per tramite del Maestro che lo innalzi al di sopra delle debolezze e miserie umane, non potrà mai riuscire a superare le tendenze tipiche dei comuni mortali.
In sostanza, se a un certo punto ci succede qualcosa di veramente grandioso, un’esperienza spirituale autentica, solo allora cambieremo completamente.
Ci sarà uno sconvolgimento totale nella nostra vita in quanto essendo stati colpiti dalla pallottola dell’amore divino, diventeremo quasi inutili per il mondo e vorremo continuamente sedere in profonda meditazione per godere di quella suprema gioia e beatitudine che viene dal contatto con la Luce in noi. 
Quando incontrai il Maestro Kirpal ebbi un tale rovesciamento di coscienza, un tale innalzamento che non desideravo fare altro che sedere a meditare. Quando il Maestro mi diede l’iniziazione mi disse che da allora in poi avrei dovuto meditare perlomeno per due ore al giorno. Tra me pensai: due ore, e a che bastano? Vorrei poter stare seduto in comunione per l’intero giorno! E questo è quel che feci per i due anni successivi. Fortunatamente potei astenermi dal lavorare grazie a una particolarissima situazione che si venne a creare e dedicai quei bellissimi due anni alla costante meditazione. Un periodo glorioso in cui fui inondato di grazia ed ebbrezza divina.
Cari miei non si cambia profondamente con parole, frasi e pretese, no! Ci vuole un’immersione totale nella Luce in noi che va rinnovata quotidianamente, solo allora riusciremo ad essere immagine della Divinità nel mondo. 
La gente è sgomenta quando sente che si deve meditare per un’ora o due al giorno. Oppure quando vengono a fare i ritiri gli sembra un’esagerazione meditare per sei o sette ore al giorno. Ebbene questo non è niente, è giusto un assaggio. Bisogna dare all’Amico tutto il nostro cuore, tutta la nostra anima e tutta la nostra mente, solo allora verrà a dimorare in noi e ci colmerà corpo, mente e anima di Luce Divina.
Quindi approfittate dell’offerta che vi facciamo di venire a partecipare ai prossimi due ritiri che saranno tenuti al Sant Bani Ashram, poiché in queste occasioni potrà avvenire qualcosa di veramente grandioso che trasformerà il vostro essere. Qui vi è una grande energia, una forza magnetica indiscutibile che vi sarà di grande aiuto nel ritirare la vostra attenzione dall’esterno e concentrarla nel vostro intimo cuore.
 
“Come cambierò la direzione della
mia mente senza la Tua grazia e misericordia o Satguru? 
O Radhasoami (Signore Supremo)
Ti prego di catturare ora 
la mia mente.
 
INVITO AL SANT BANI ASHRAM DI RIBOLLA PER IL RITIRO DI Luglio e Agosto 2005
 
FOGLIO PER LA PRENOTAZIONE
Nome…………………..Cognome………………….Data di nascita………………….

Indirizzo………………………………………………………………………………..

Iniziato/a…….da……………………..data dell’iniziazione…………………………..

Non iniziato……….In cerca di iniziazione…Si…No…………………………………

Vieni da solo/a  o con chi?……………………………………………………………..

Data di arrivo…………………………….data di partenza…………………………….

 

 
SUGGERIMENTI GENERALI
IL LUOGO
Il Sant Bani Ashram è un luogo molto isolato nel mezzo dei boschi della Maremma. E’ il luogo ideale per la meditazione e per vivere un’esperienza spirituale  autentica. Inoltre è un luogo adatto per rilassarsi e riprendersi dallo stress della vita nel mondo in un contatto intimo con la natura. Tutto ciò che vi serve per il vostro benessere fisico, mentale e spirituale potrete trovarlo qui.
LO SCOPO
Se decidi di venire dovresti essere pronto/a a trascorrere tutto il periodo del ritiro (chi non può venire per tutto il periodo può venire gli ultimi due giorni)  qui all’ashram impegnato/a nelle attività del ritiro. Le sole persone che escono dall’ashram durante i ritiri sono coloro che vanno a fare gli acquisti di alimenti per la cucina. Non è permesso di uscire a fare giri turistici. Deve essere un’occasione per rinnovare la propria vita spirituale e il contatto interiore con la Luce e il Suono in noi.
Ad ogni modo tutt’attorno all’ashram ci sono bellissimi percorsi sui quali potete andare a passeggiare quando non siete impegnati con la meditazione o a fare servizio disinteressato.
SISTEMAZIONE
Per le famiglie e le coppie sposate non abbiamo molta disponibilità di spazi adatti. Ci sono solo due stanzette più le quattro roulotte.  Le coppie non sposate non possono condividere lo stesso spazio in ogni caso a meno che convivano da molti anni o abbiano figli. Abbiamo due case per gli ospiti che sono intese una per le donne e una per gli uomini. Quindi se non avete problemi particolari sarete alloggiati in modo separato. Se desiderate una sistemazione migliore potreste alloggiare in un agriturismo che si trova sulla strada che porta all’ashram (vicinissimo) basta che ce lo facciate sapere abbastanza in anticipo da poter prenotare.
COMPORTAMENTO RICHIESTO
Dovete portarvi le lenzuola, una torcia elettrica e qualsiasi cosa  sia necessaria alle vostre abitudini personali in quanto medicine, alimenti particolari o qualsiasi altra cosa specifica. Non è permesso fumare sigarette di nessun tipo negli edifici. Se avete quest’abitudine potreste cercare di smettere del tutto per una settimana oppure per fumare siete pregati di allontanarvi dagli edifici e dall’ashram stesso. 
ATTENTI A NON CREARE INCENDI, SPECIALMENTE D’ESTATE! 
Non è altresì permesso introdurre nell’ashram droghe o alcolici di alcun tipo. La nostra dieta è strettamente vegetariana.
Vi è raccomandato di arrivare in orario per tutte le sedute di meditazione e il canto dei bhajan (inni devozionali). 
La meditazione delle sette del mattino è l’unica guidata, siete pregati di essere tutti seduti nella stanza di meditazione prima delle sette. Siete pregati di non uscire dalla stanza di meditazione durante le sedute di meditazione a meno che sia del tutto necessario.
L’ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO Ricordate che state venendo all’ashram per fare un ritiro spirituale in tutta umiltà e semplicità e non per mettere in mostra il vostro corpo o la vostra vanità. Quindi siete pregati o pregate di venire con un abbigliamento comodo e ampio, adatto per sedere in meditazione e per stare in campagna. Tute comode o gonne Lunghe e ampie vanno benissimo. Per le sedute nella stanza di meditazione qualcosa di colore bianco o chiaro sarà molto apprezzato. Minigonne o abbigliamento attillatissimo qui non vanno per niente bene e siete pregati di non indossarlo.

LA CURA DELLA VOSTRA SALUTE E BENESSERE
Se avete problemi di salute o di qualsiasi altro tipo siete pregati di farlo presente a Nirmala o a Irena e sarà fatto tutto il possibile per aiutarvi.
Se desiderate ricevere un massaggio ayurvedico parlatene con Nirmala. E’ molto benefico per corpo, mente e anima. Noi abbiamo una mini farmacia di medicine Ayurvediche con le quali, se vorrete, potrete curare i vostri disturbi più comuni (basta chiedere). 
LA VOSTRA COLLABORAZIONE
Per qualsiasi motivo rivolgetevi a Nirmala e collaborate con lei per permettere al ritiro di avvenire in modo efficiente e armonioso. Ricordate, lei è responsabile dell’andamento del ritiro, quindi siatele d’aiuto e collaborate con lei  secondo i  bisogni del caso  seguendo i suoi suggerimenti. Ricordate qui non ci sono serve e serviti, siamo tutti servi e serviti, quindi collaborate tutti affinché il ritiro avvenga nel migliore dei modi: con efficienza, amore e armonia. Abbiate il massimo rispetto di tutto, anche dei fili d’erba; qui tutto è sacro e una manifestazione del Divino.
Rispettate lo spazio che condividete con altri e mantenete le vostre cose nel massimo ordine.  Non lasciate in giro i vostri effetti personali e tutte le mattine rifate il vostro letto. Qui ci teniamo che tutto sia sempre al suo posto e ben in ordine per esprimere il bello e il divino nelle piccole cose della vita. Se trovate qualcosa in disordine da qualsiasi parte (sia nella stanza dove alloggiate, sia altrove), siete pregati di rimetterlo apposto; così pure se trovate in giro per l’ashram rifiuti o cartacce (lasciati da qualche sconsiderato) o cose simili, raccoglietele e mettetele nei contenitori dei rifiuti. Considerate questo luogo il Satguru Darbar (la Casa di Dio). State molto attenti ad essere sempre cordiali, amorevoli, rispettosi dei bisogni altrui e a non fare nulla in pensieri, parole e atti che vada a  ferire chiunque e a dissacrare la santità di questo luogo.
Vivere più per gli altri che per se stessi e al di sopra di tutto fate sì che il vostro comportamento sia gradito a Dio e al Maestro.
Il costo del ritiro è una libera donazione che siete invitati a lasciare a Nirmala che registrerà doverosamente le vostre donazioni.
Ricordate di registrare il vostro nome quando arrivate (se siete qui per la prima volta) e di scrivere le vostre impressioni sul registro (il registro sta sul tavolo dei libri nella stessa casa) quando ve ne andate.                            
(La direzione del Sant Bani)
 
 

PROGRAMMA DEL RITIRO
        
3
Sveglia, te, meditazione nella sala (questo vale per coloro che sono già iniziati al Surat Shabd Yoga, gli altri possono venire alla meditazione delle sette)    
5.30/6
Canto degli inni devozionali (bhajan).
7
Meditazione guidata (con Sirio)

8
Colazione.

11
Meditazione.
12/13
Canti.
13,15
Pranzo.
16 .30
Meditazione.
17.30
Satsang. (discorso sugli insegnamenti dei Maestri).
19
Cena.
22
Silenzio assoluto (anche chi non si alza alle tre è pregato di andare a dormire e di non disturbare.
 
Tutte le sedute di meditazione sono precedute e seguite da bellissimi canti molto ispiranti e inebrianti. Infatti ogni incontro sembra  un concerto, con molto calore, devozione e amore. Importantissimo: siate sempre puntuali e non uscite dalla sala durante le meditazioni.
